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Uhi kumiUtas, ibi ei npi«alltt. 
PMmu. & 11. T« t. 



Skhoii, cotesto a^gre^to armonioBo e vastissuno d'og- 
getti sensibHi cui si dà nome unÌTeno, bendiè meraTl- 
gliosoy e pel profondo magistero delle leggi ehe lo re- 
golano, e per lo siano de*sooi fenomeni e delle sue prò- 
dniìoni, e pìà ancora per quel raggio che tì riluce del- 
la maestà, e sapiena inflnita dell'artefice eterno » puro 
sembra debba spargere a prima vista' sull'essere intelli- 
gente, che lo abita, un oscuro velo di confiisione e sor- 
presa^ 

Ha questo essere ammirabile collocato al centro di A 
grande universo ba internamente tal possa da scorgere 
distintamente- di che esiste dentro e fuori di se; egli 
giunge a comprendere in questo universo la generalità 
delle cose reali , ed a spaziare nelle regioni inPinile delle 
possibilità ideali , V estensione , la fì^irn , ed il moto : I 
egli spinge sicuri i suoi voli per le caligini del passato , 
e^jà tutto abbraccia il presente, egli osa stendere ardi' 
tamente la destra sul denso velo che gli interdice il luto- 
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rO) siechè dilatandosi sempre più l'orìzionle di sue eo- 
noscenze, direbbesi non altre barriere poter pib trattener- 
lo, né prefiggersi altri limiti che 1* infinito. 

Circondato da tanto lume*, ed impotente a tutto per- 
correre il cerchio della vastità del sapere, ?ede allora 
lo spirito intelligente aprìrglisi doppio sentiero a' suoi 
futuri destini. Egli potrà convergersi al seno di Dio , au- 
tore , motore , e conservatore delle cose , adorarne h ma- 
no e la mente, e confuso deporre a* piedi dell* archetipo 
supremo il gran dono dcir intelligenza ricevuta: ritornar 
poscia in se stesso , e trovando sempre Timpotenza, e la 
debolezza nelle sue forze, umfliarsi, ed esser lieto di ve- 
der nelle cose dipinta T immagine della celeste e sopran- 
naturale sapienza; ed allora T umiltà di questo spìrito gli 
sarà strada a grandezza. 

Ma se r orgoglio di sua j>ropria potenza gli sarà di 
lusinga, e pieno di se sentirà egli nel suo intemo non- 
curanza e disprezzo per Fautore di quel bene che gra^ 
tuilainentc egli gode; se tutto ei converge alla propria 
soddisfnzione, e in tutto cerca se stesso, quello spirito, 
Si<2:n()ri, s'awierà iiievitabiliiKMilo a perdizione e ruina. 

Ecco difiercnza distinta tra rumile e rorgoglioso di 
spirito; «piogU dalla vista delle opere eccelse di Dio è 
spinto ad adorarne Tarcana potenza, questi nelle pro- 
prie forze lidand(» , rosta oppresso sotto il |)oiulo di sua 
cieca ijirnoranzn. E il primo giunge a slancìai*si sino all'al- 
to de' cieli, e l' altro resta nel baratro dell'errore, e del 
vizio. Quegli parla, ed ecco sciolto il suo labbro a detf- 
ti di meravigliosa sapienza ^ , parla questi , ed avran- 
no i suoi pensieri la contraddizione, ed il biasimo ^; 
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e se riuniltà dello spiritò è una scala che tocca Talta 
vetta della vera sapienza , è Forf^^ogliu della mente il de- 
clivio pericoloso, che mette dentro agli abissi della piii in- 
felice ignoransa. Diri» meglio : il sapere ha neU* umiltà la 
sua base, perchè sok 1* umiltà può dar h spinta agli slan- 
ci del vero umano sapere 

Ed io non saprei meglio applicare queste belle teoriche , 
di cui la divina scrittura in tutti i luoghi. eloquentemen- 
te ci parla, che dando un guardo a colui, il quale scom- 
parso da'nostri occhi è passato tra le comuni doglian- 
se nel regno etemo di vita, al Cavaliere Agatino Sam- 
martino de*Principi di Pardo Professore emerito di Matema- 
tica Sublime nella Regia Università degli Studi in Catania. 

Questo nome, Signori, non ci risveglia una serie d'i- 
dee cristiane e scientifiche? Ohi mentre voi ammirate in 
lui Tuomo grande che seppe con bi forza del sublime suo 
ingegno penetrare gli arcani eccel^ della natura imma- 
teriale e reale, non iscorgete al tempo stesso il cristia- 
no prosteso a' piedi del Crocifisso, che ripete dalla scien- 
za della croce, dall'umiltà del diriao maestro tutto il gran- 
de del suo profondo sapere? Sì, in lui solo vi sarà dato 
ad un tempo osservare il profondo filosofo, che studia le 
proprietà generali della natura, e ben le calcola, le bi- 
lancia, .e misura coli* eterne leggi delle matematiche pu- 
re e miste, e ciò nel fìue «r adorare Fautore di tanta sa- 
pienza; ed il vero fedele erisliauo, che grato a Dio di 
tanto suo beneili-io si uniilia, e ripete da lui ogni idea, 
ogni progresso del suo inte!!ettual<> sviluppo. Tn accordo 
A cristiano, e felice formò Tuomo di cui piangiamo la 
perdita, e T esemplare di cui la chiesa si gloria. 
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Agatino Simmarlino in umOe nella snUiraìtà delle sue 
coDOscenie, fu grande per la estensione della snannul- 
th conservata fra le sue vaste e profonde eognìiioni. L'u- 
miltà e le scienze furono in lui confuse, e coninusle; e 
se 1.* Tumiltà lo preparò alla scienza , 2.* la scienza lo 
perfezionò ali* umiltà; siechè quelle due gemme emnmn» 
nicaronsi scambierolmente in lui il proprio splendore, e 
doppiamente rifulsero perchè non mai disfpunle. 

I. 

Credere con una fede sterile senza sentita tenerezza ed 
amorosa adesione a' voleri di Dio , non è credere da ve- 
ro cristiano, e da perfetto cntlolico. Ma questo religio- 
so sentire non si ottiene che da quell'anime grandi, cui 

una perfelUì annegazione di se stesse fa sottomesse, e do- 
cili a' divini voleri. Il solo spirito umile è condotto da Dio 
nelle sue rette vie , ed è sollevato dalle basse regioni del- 
la terra alle sublimi vette de' cieli; ed è agli umili che 
Dio per confusione d(ì' superbi rischiara T intelligenza di 
nuova luce, e quasi fu discendere fino ad essi le verità 
più sublimi ^ , e più nella purezza degli atU , nella ret- 
titudine de* pensieri, nel ritiro de' sensi con sommessione 
e rispetto essi a lui si consacrano , più Dio loro si com- 
munica riaddarandone le facoltà intellettive , e rendendo- 
le loro molto agevoli alle più alte scoperte, a' più felici 
progressi. Prova luminosa <ìi tale verità io vi addito la 
vita d'un uomo, che umile nella sua purezza, nella sua 
divozione, e nel suo ritiro, giunse a quel sommo della 
scienza per cui si fè grande ed immortale fra noi. 

r L_J 
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AgiliiQ SumiitrtHio nato In Catana nel 17T3 da Fran- 
cesco Princi|ie del Pardo, e da Maria Eustactua Patera 
nò de* Principi Mangapelli conobbe di buon'ora qoeato To- 
ro, e consacrò a IKo i pensieri,, i desideri, i sensi, e 
tallo gli si offerse ostia gradita d'illibata purena. Sciolto 
dagl* imporlui legami, onde le passioni l^rene avvìncono 
i cuori piò debofi alle fugaci belleiie, camminò egli con 
piò fermo ne* vasti campi, ov'è la dimora degli spirili 
immortali e perfetti. Non corrotta l'Irnmaginaiione , 
uè ìfritati gl'indocili sensi, tacque in lui il tnmvllo de- 
gli affetti da cui spirano la vohittò,. la cupidìgia , il li- 
bertinaggio» Egli viveva nel mondo, ma sema partecipare 
del mondo, griosamente portando nelle proprie mani quel 
vaso fragile, ma prerioso, ove tutte ei teneva riposte le 
jue spirìtnali ricchene ; dividendo le ore tra lo studio 
e la contemplazione celeste, tra le virtuose pratiche e 
r acquisto delle scienze. 

E qui tornerebbe dilTicilc it descrivere le protratte 
sue ore nel santo tempio di Dio , le continue praliche 
di pietà entro le domestiche mura. Qual meravigha dun- 
que se al dipartirsi dal suo Crocifisso ^ dalla sua Maria 
Vergine, ei passava d*un tratto a segnare sulla carta tanti 
subtimi pen3ierit Quei pensieri erano fraudi, perchè tutto 
e grandena nella corrispondenza con Db: quel pensieri 
abbagliavano, dilettavano, convincevano, e tal hice, tal di- 
letto, tal forza di convinzione eran a lui partecipate da Dio. 
Ym quindi rapidi vedeste i suoi pregressi nelle lettere 
amene sotto la scorta del celebre Raimondo Platania ' , 
e nolle matematiche soUo quella dell' immortale Giuseppe 
Zhara ®. Alla rapidità de' concetti, al focile acquisto de' lumi 
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sarebbe» dello o che le inatcmatiche fossero state creale 

])er tu sua mente , o che la sua menlc sviluppasse una 
ehisticìtà propria e naturale ali* annunziarsi di quelle ci- 
ri<>, <> di quelle astratte teoriche; talché non più qual di- 
scepolo, ma quale insegnante era riputato dai Zhara, e 
appeoa termioati i suoi studi venne in tanl^i Tama di som- 
mo maloinatii-o, che raii<7usto riinnasio di Sicilia, la no- 
stra Regia l'iiiversilà de^li Studi reputò onorrvol cosa 
collocare il nostro A^athìo a supplire il se<rgiu del suo 
venerato maestro; indi il |)ubblieo voto, T estimazione dei 
dotti, il saj^gio volere <lel He lo chiamarono alta carica 
di pubblico Professore di Matematica Sublime nel patrio 
e siciliano liceo. E qui comiuciauo le meravigUe ope- 
rate dal nostro egregio defunto. 

E^Ii aveva appreso dal suo venerato maestro, come le 
Istituzioni Matematiche dell'Abate 3Iarie chiosate piii volte 
da Dc-Ricco, Canovai, ed Inghirami contenessero un bre- 
viaraento del sapere matematico a quei dì;^ ma Aga- 
tino era in pieno possesso delle opere di IVewton , 
Leibnitz, Eulero, Lagrangia, Legendre, Lacroix, Paoli, 
indi Itninacci, Gaucliy, e preparava la sua mente a' nuovi 
libri di Meccanica, di Astronomia, e di Fisico-Matema- 
tica, che oj^ni giorno apparivano : io dico alle opere di 
Lalande, Lagrangia, La(>lace, Delambre, poi di Biot, Poìs- 
son, Gauss, Venturoli, ed altri; e mentre adottava nel- 
r insediamento T opera indicata dal suo primo maestro , 
non triilasciava di corredare quel libro «Ielle novità che 
la scienza presentava opii ^ionìo. Per la qual cosa al 
cominciar del secolo decinionono, mentre le dotte nazioni 
dell'Europa per le opere degli autori accennati si con- 
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trastaTaao t vicenila la gloria ileNa novità delle teoriche, 
de* nuovi metodi di calcolo, e del perferionainento del lin* 
guaggio, in quella lotta Agatino ebbe onorevole rango, 
e colse estmia corona nell* esibire dalla cattedra le sue 
opere, die vennero prese in grande eslimanone da* dotti 
dell* epoca. 

Or se la religione non avesse sul cuore di Ini diffuso 
le sue sante massime, avrebbe egli mai cosi presto e tanto 
alto sospinto i voli del suo genio? senza la pace e la 
tranquillità ispirate dalla castità delbi mente e del corpo 
avrebbe egli soUevato se stesso sino ali* eccellenza d*ogni 
umano sapere, sino alla sublime matematica scienza? ' 
0 voi, che sordi a procinti c lialdanzosà sprezzate i con- 
sìgli del Vangelo dì GrhUì , mirate come V uomo della 
mente serena ed intenta alle cose di lassù, e del cuore 
educato alla castità degli afietlì e de sensi si rende at- 
to e capace al conseguimento felice di quelle astratte co- 
ttosele. Stolto quindi , e fatalmente stolto chi nel di- 
sprezzo delle massime sante, nella negligenza del culto 
cristiano crede consistere la verace sapienza, ed osa re- 
(iiitarc figli della superstizione e dell* ignoranza il Umor 
santo, e la divozione verso Dio. Miserabile acciecamen- 
tol più le scienze coltivate da essi sono astratte e subii- 
mi, e si accostano a scoprire gli eterni prodigi dell'in- 
creata sapienza, pià essi diventeno alkieri sprezzatori della 
legge cristiana, e pare che a misura che crescono i lu« 
mi nel loro spirito, venga meno la divozione nel loro cuo* 
re. Così deploriamo tiduni esimi cultori dell' esatte scienze 
come fossero diventati sprezzatori della divozione cristia- 
na; essi non potendo sottoporre le leggi della sapienza 
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dÌTÌna alla ragione del calcolo e delle rormule, aè ìserì- 
vcrle sullo curro, uè limitarle a* poliedri ed aj^Iì angoli^ 
han giudicato più convcnev(»le fuggir roTangcUca luce, an- 
ziché; proclamarsi cieclii davanti i ra^ del sole divino. 

Ma il numero de^^Ii stolti non vale che a rendere più 
luminosa la ^Um\i ilei breve stoolo de' saggi; e dal se* 
colo WIl al \iX tributasi venerazione ed omaggio a'no- 
mi eccelsi ili \ewlon, Leihnitz, Pascal, Inghirami, " 
e Pergola, poiché essi spinsero i voli delia loro mente 
al di sopra della scienza del calcolo, adorando sulla volta 
de* cieli la mano possente che la scroioò di globi lumino- 
si, e riconoscendo sulla terra le forze impressevi dall'ar* 
chetipo eleino, quando dal nulla chiamò a vitale cose. 
1] Ir orme di quei grandi ricalcavansi ai gtomi nostri, 
ed A<ratino Sammarlino somministravaci luminosissima pro> 
va dell'unione felice che puossi elTettuire tra Fumile di- 
vozione, e l» matematica scienza. 

Quando di divozione fo cenno , intendo Si<<:ni)ri di una 
forte tendenza verso gli atti pietosi, di un'allitiKlinc a riceve- 
re (lof iìmcn'u: i doni della grazia , e a fedelnienle ritenerli, 
di una sincera confusione i per menomi falli, di una solleci- 
tudine ad es|)iaili col lavacro d<'lln siU'ramenlalo peniten- 
za. Oh come tulio questo nel IValei nostro perduto l)rillava 
emincntenienle congiunto! Oh se potessi percorrere la se- 
rie tiejili alti suoi divoti, ve lo mostrerei in ossi uè cajiric- 
ciuso, uè tetro; voi lo vedreste negletto senza \illà, sin- 
cero senza im[irudeuza , ilare senza dissipazione , prudente 
senza finzione, costante senza durezza, delicato senxa dub- 
bi uè scrupoli. 

iVou pago d'accostarsi frequente alla mensa eucaristica , 
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• dbaraì del pane deporti, d Immiamente ti si Iraltiene a 
spìrìtmde colloquio, perehè purìGcata ne sia l'anima sua, 
arrìeehito di uuotì lumi lo spirito* Per fai mollTO noi lo ve- 
demmo ogni dk premuroso correre come cerva assetata a 
dissetarsi alle footi dell* eucarìstiche benedizioni; noi lo ve- 
demmo freipienlare divoto i santuari della Bladre purissi- 
ma, ed in essa riporre le sue delizie, ad essa offrire i suoi 
travagli, da essa impetrare larga copia di lumi. 

Or sanno i cristiani tutti, non esservi illibatezza che pos- 
sa lai mantenersi, non esservi divozione che si conservi 
fervente, se all' una ed air altra non va congiunto il rìti- 

! ro: ritiro di spìrito neir assoluto dislacco dalle cose di 
qnaggiii, ritiro di corpo col totale isolamento dalle ter- 
rene grandezze. Ma se il riliro e rallonlanamento dalle 
mondane turbolenze è quasi necessario elemento per gli 
uomini di sapienza profonda ad o<ifni loro scientilìco pro- 
gresso, egli è dttopo distinguere che il ritiro del sapiente 
secondo la carne ha solo le apparenze della virtù , non 
altro «»endo che disprezzo del suo simile, e allo sentire 
di se; ma nel sapiente cattolico è la prova più bella, che 
Dio nella soli<u<)in(> comunica tutti i suoi superni tesori. 
Sì, il ritiro del cattolico e un allontanamento dalle vanilà 
del mondo, le quali goniiano il cuore di lusinghe, e poi 

I lasciano dietro se le tracce della mestizia, c del dolore. 
Un guardo, Signori , ad Agatino Sammartino , ed ec- 
colo appunto nd suo santo ritiro occuparsi nella scienza 
del calcolo, innalzarsi all' armonia degli astri, percorrere 

1 le leggi de'lluidi e de'corjH tulli che rendon vaga natu- 



ra, l'n guardo a quel suo riliro, e voi lo vedrete non so- 
lamente fuggir quelle, tresche , e quei voluttuosi raJlina- 
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menti onde il mondo è ingombro ; ma Dè anco impcgnarai [ 

in (]Ui>lle profane adunanze ove la eondisione , il rango, 
i natali stessi a viva forza il sospingeTano : ei s'interdice 
le più sincere aitìicizic , le piii innocenti corrispondenze, 
e fino il tratto fomiliarc eolle persone chè restano seco 
congiunte per legge di natura e di sangue. Lontano dai 
minori del popolo, alieno da' comuni desideri, divide le 
sne ore fra lo studio e la preghiera, tra la scienza ed il 
suo Dio. Un guardo a quel suo ritiro, e sarete testimoni 
Toi stessi, come invano le cariche, le distinzioni, ed i posti 
gli si offrono lusinj^hiori , invano ne' giorni si della piicc 
che del pericolo è diiamato ali* onoranze che la Patria , 
e lo Stato possono impartire ali* uomo del merito per virtù 
esìmia, e sublime scienza ; ùiTano la celere diffusione delle 
sue opere, la rapida conoscenza delle sue scientifìche no- 
vità, r universale applauso delle sue matematiche scoperte 
io rendono ad un tempo e nostro e degli altri , ed ogni 
paese (li Sidlia, ogni città Italiana, ogni angolo deUa Fran- 
cia, della Germania, e deNa Pmasia lo conosce; s'ammi- 
reranno da per tutto le sue carte rese di ragion pubblica, 
s' esalterà concordemente il SMO nome ; ma Agatbio non 
abbandonerà mai il prc^rìo ritiro, non occuperà mai alcun 
posto, non porgerà, esempio rarissimo! affettato domande di 
titoli, ed onori. Se non che, più egli riruggirà da quegli | 
onori , più ne risalterà il suo merito. Quindi i dolli a ^ 
lui s'accostano, le accadeniic lo ascrivono nel loro se- 
no; ogni sapiente gli offre gli elogi più meritali; ed 
una delle più dotte adunanze d'Euroj)a, l'Istillilo delle 
Scienze di Francia , costituito delle primarie notabilità j 
scientificlie di quella sapiente nazione , esaminato , di- { 

J l — I 
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scusso , ponderato il laToro di lui portante il tìtolo Di- 
mostrazione dèi teorema ìagrangiano sulle funzioni 
analitiche giudica beu degno quel libro di aceontarsi 
tra* nuovi allori della matcmatien scienza, e meritevole 
Agatino d'essere ascrìtto tra' più distinti matematici del- 
l' Isola : ben rallegrandosi quel Corpo di potersi con- 
tare un nuovo geometra insigne nella patria di Manrolico 
e d'Archimede. Ma questo singolare giudizio, questo onore 
sì grande rimosse forse il nostro Agatino dal suo santo riti- 
ro? Forse vago degli applausi de' dotti ed anelante d' le- 
varsi fra gli emoli uscì egli dal seno delle pareti dome- 
j sliche, da' limiti del natio paese? IVò, ei sempre uniforme, 
sempre costante, si dichiarò col Salmista più felice minimo 
nella casa di Dio, anziché grande nell' assemblea de' figli 
degli uomini; pure, à parola del sacrosanto Vangelo, che 
quando il serro del Signore si sottrae agli applausi degli 
uomini, allora cominciano le sue esaltazioni dalla terra. 

SI, se Dio ne ha accolto nell* umiltà, k purezza, la di- 
vozione, il ritiro, ben gli largirà altre corone, altri serti; 
e quelle sue virtù nobilitando il suo sublime sapere lo ren- 
deranno eminentemente perfetto, faran che splenda in Aga- 
tino hi vera scienza de' santi. 



n. 



Dono di Dio è l'umana sapienza, c dal suo buon'uso 
in noi deriva il merito, e la vera virtù. È questa un ema- 
nazione del lume celeste, die riflellemlo sulle fncoltà dello 
spirito unl^nf^ le rende capaci ili comprendere le ojx ip 
grandi della grazia, i prodigi dei dito di Dio. Mai quindi 
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s'aniin colui, che abusando de*celesli Inni, impiega la 
propria scieua sol per cogliere applausi nelle pobbUche 
«dvnanze, per depreslare il precetto ed il consigVo, o per 
rendere il suo sapere oggetto di trafBeo, di lucro, e di 
vile mercede. Guai a voi, dirò colla Scrittura, che abn^ 
Bando delia scienta rimorcste i vostri passi <lal santuario, 
mentre sol per accrescergli gloria Dio vi Utrgia tanti lunii. " 

Signori, la scienza vera secondo S. Giacomo ha i 
suoi caratteri , le sue qualità ; essa è pora , modesta , 
l>u(-ifica , sincera , inchinevole alle buone opere, e su 
d' ogni altro è docile., carilalevole , e compresa d' ogni 
cristiana edificazione. E noi vedemmo brillare questi CC' 
celsi caratteri nella scienza d'Agatino Sammartino; vcdenn 
nio la sua mente vasta ed intelligente congiunta al cuore 
docile e mansueto ; la mente cliiara e sublime unita al cao- 
re sensibile e benefico ; la mente penetrante e creatrice al 
cuore edificante e mortificato. 

Deh, mi si permetta Ussare brevemente le idee an questi 
suoi caratteri! mi si permetta uno sguardo sulle sue opere, 
[ler meglio rilevare questo Adice innesto di religione e di 
scienza. E qui io non so se debba più lodare la vastità del- 
le sue Fisico-Matematiche conoscenze, o V intelligenza pro- 
fonda che si avea nelle matematiche pure. Se mi rivolj^o 
alla Uaccoìfa (lolle soluzioni da Ini date a rari al^el)riri e 
geometrici |tr(»lil('nii , e delle dimosU azinni de' vari teore- 
mi, '® ho da aniniirarc l'analista che impioirn lo vie più fa- 
cili e brevi onde raggiungen* lo sropo ; ma (jiiando porto 
il pensiero alla sua Memoria fuilhi pm hthi de fiunù 
ove imprese ad esporre in nioJo analitico tulle le teorie 
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il calcolo, na gli stnmieiiti opportuni per Tahitare il Toln» 
me e la fona delle acque correnti, io wm m se debba pièi 
lodare il matenalico, o il fisico. 

Volete che lo segua udlo studio* sublime degli astri, o 
in quello della fragorosa artiglieria? STolgete, vi dirò, bre- 
Temente il suo kvoro CmuiderasUml wITimegnamenlo 
delia eaUBdira <f ÀBtnmmnia della A. Unhemtà ài C»- 
Uuda doTe accenna alle utilità che riceverà la scienza 
da questo studio sotto il nostro cielo sempre limpido, se- 
reno, con pochi ottici strumenti: svolgete, vi soggiungo, il 
Prospetto dTttn cono 

da lui proposto a motivo di pubblico insegnamento, ogni 
pagina vi ^rà quanta sublimità ncc^glievasi in quella mente 
elevate. E se io mi volgerà alle scienie dotte, ali* antichità, 
alte storia, troverà sempre vasta la mente del nostro Aga- 
tino, e congiunta al gran merito d*una intelligenza brillan- 
te, percfaà sempre Funa e Taltn furono rivolte alta felice 
applicazione del calcolo. Nè qui mi fermo neir accennare il 
suo Discorso sUnieo roffiwato sutte leziom di mate- 
maHea sublime ma Gssate i vostri sguardi, o Signori, 
sulle ricerche da lui falle su un* antica misura romana 
della Cenlipondio della qiial<^ con gii ajuti del calcolo e 
della Gcomolria delerniina il volume, il peso, ed il centro 
di gravità, e fo^^ia uno de' più preziosi lavori d'Archeolo» 
già , (li Storia, di Fisica, e di Matematica. 

E pure l'uomo di tale mente sempre tratta verso l'eccel- 
lenza dell'astrazione, e che doveva trovarsi quasi al di- 
sprezzo di quanto non era alla sua altezza per sapere e per 
lumi, è informato, noi saprò replicare abbastanza, d' un'a- 
nima docile e mansueta quale te desidera il Vangete, qoan- 
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to h religioiie la duede. Questa docilìlà gli proriene da 
qaelk soavKà ialeriore che tutto gli ricrea lo spirilo, dalla 
coscieoia la quale con sienrià di fiducia (k cli*ei riposi in 
seno alla divioa bontà, qulodi un accordo armonioso di 
tutte lo potenze dentro gli suona pili grato che qualsivo* 
glia sensibile armonia; finalmente m cima a tulli i pen- 
sieri come in proprio trono siede la ragione arralorata dalla 
fede, che tempera, regge, e frena lutti i roti dell* animo. 
Ma non ho ancora dipinto altro interpssanl(^ carattere del 
nostro Agatino, quel carattere per cui sì rese singolare e 
disUofo tra* matematici dell' era nostra in Italia , voglio 
dire per Y alta chiarezza di mente. 

Vantava l'Italia in Luìj?i Lagrangia un ^vjìv> \)pv TinTen- 
zione li mi nuovo al<,rpl)rìco algoritmo da impiegarsi nel cal- 
colo diircrcnzialc ; algoritmo , segnatura , rh(> allontanando 
quelle sino a (quell'ora conosciute, portava l'Italia a propon- 
derare sulle altre dotte nazioni in questa parte delle mate- 
matiche pnre; ma questo nuovo algoritmo fu spinto dal suo 
scopritore alle funzioni contenenti al più tre variabili, né fu 
mai condotto a quella eslesa applicazione che richiedeva la 
scienza nelle diverse ricerche, e ne*suoi reiterati trovati: era 
serbalo alla mente chiara d' Agatino estendere ed a[»plicarc 
questa segnatura, questo algoritmo alle funzioni contenenti 
un numero qualunque di variabili, toceava a lui adottare que- 
sto filosotico linguaggio al calcolo delle differenziali , delle 
differenze, e delle variazioni , e renderlo , per così dire , il 
solo ed unico linguaggio de' vari rami delle matematiche 
scienze. 

!Vè crediate che ([uesti suoi studi siano stali un sem- 
plice tentativo, uno sforzo; certo che la sua ItUroduziom 
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allo studio della McUematica Sublime, ed al calcolo delle 

I 

Funzioni derivale sarebbe bastata a darci sublimi idee 
del suo nuovo concetto; eerto che il suo Opuscoli) Filosofico 
Analitico sul nuovo AUjoritmo à/el calcolo differenziale^^ 
era una prova perfetta di quanto voleva a vanta<^(rio della 
scuola matcmalica italiana stabilire; ma quella inente non si 
trattenne a lai punto, ed egli pnUilicò quattro elaborati vo- 
limi eoi titolo ZiesiM UMiOtmAica SvbUm, ^ dove adu- 
nando quante teorie matematiche sino al 1832 vennero fuori 
in Europa dagli Analisti y dagli seriftorì di Nateroatica le 
evulgò tutte sotto nn piano uniforme , costante , filosofico , 
colla segnatura quasi unica del nuovo algoritmo lagrangia- 
no, accennando degli sviluppi, e delle applicazioni, che ren- 
dono sempre belle ed eleganti le Formule da lui proposte. 
I Ne queste sublimi teorìclie erano da lui tenute in serbo , 
0 custodite con gelosia e mistero, egli non solo le dispen- 
sava facile, e piacevole dalla cattedra; ma a quanti ne diie- 
devano degli àchiarimenti, e delle chiose, e dava così quasi 
riprova della sua ìucidena di mente , e del suo cuore sen- 
sibile. 

Ma che? E come dal teatro delh seienui io mi sento tra- 
sportare fra altre scene diverse? Cuore sensibile io dissi? 
Ah perdonate, Signori, parlandovi d'Agatino egli è impos- 
i sibilo conservare un'unità rigorosa nel mio discorso; come 
I in lui non v*eni distinzione fra talento e virtù, fra scienza e 
carità , cosi queste sue doti quasi ad uu tempo mi si pre- 
sentano innanzi. Sì , al modo stesso come non possiamo ! 
j dis^ni^re dall'idea il pensiero , cos) dividere non si pub 
in Agatino la mente retta dal cuore sincero, lo spirito no- 
bile dal cuore sensibile. E chi ignora di voi, in elfetti, la 
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carità del nostro Agatino t tì dirb eonie del ristretto suo 
patrimonio egli meno di tutti godesse abbisogni della vita? 
Ben voi lo Tedesle lungo le strade con la mano aperta in 
sollievo del cieco cadente, dciregrotante fanciullo. VI dirò, 
che indigenti donzelle , vedove desolale ebbero da lui ogni 
genere di conforto ed ajuto?Vi dirò che TAlbergo della men- 
dicità catanese, ed i siti sacri ove F onore e la pudicizia si 
conservano fiirono sempre da lui vivente soccorsi , ed oggi 
dietro sua morte con una perpetua dote garentilif 

Ma chct ho io interrotto r analisi delle sue scientificlie 
opere, dove si osserva il trionfo della grazia che s* insinua 
ben facile e pronta nelle menti ove essa è accolta ne* suoi 
mirabili doni? Nò, ad una nuova considerazione io vi richiamo 
sulla mente penetrante e creatrice di lui che ha portato albi 
scuola d'Italia tanta gloria d'eterno ricordo. SÌ,è là quelk 
sua IH/mo8^razÌone dei Teorema Lagran^ianù wUeFtmr 
Mtmi analiUehe, che letta da* dotti della penisola, consi- 
derata da* sapienti della Francia, come dissi, ^ lo ha fatto 
giudicare qual secondo Maurolico, quel Archimede novello 
delbi nostra bclF Isola. Aveva T ingegno italiano scoperto il 
nuovo Teorema delle Funzioni analìtiche, che agevoli rende 
le risorse del calcolo; ma il sommo scopritore italiano, Hm- 
mortale Lagrangia crasi limitato a tracciare al paro di New- 
ton la sola formula del suo teorema , e quantunque in se- 
guilo varie dimostrazioni fossero state date da* geometri di 
(|uo*u>niiii, non escluso lo stesso Lagrangia, pure era ser- ' 
bata alla Sicilia nostra, era destinata a Catania, ad Agatino 
Sammarlino la gloria di piesonlanic una, che può dirsi com- 
pleta , ed esente dalle obbiezioni , elie gli analisti di quella 
epoca si facevano a vicenda. Onde se l'Italia chiama inven- j 
j 
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tore e scoprìlofe il Lagrangia della Formula acceonata , 
fasta pure la pilria nostra il Sammartino, che valse a con- 
feimarla sopra prìneipi ineoncussi c rigorosi. Ne crediate 
che alla diDiostrazioiie di quel teorema egli abbia adibiio 
un solo metodo , che aiizi presentò un lavoro sotto il titolo 
di Dmussiane aopro due teoremi rmart^evoU d'afiuft- 
9Ì, ^ per il quale prima a prim, ed indipendentemenle 
dal soccorso delle serie, e poi a|K»9feriort con rajuto di 
esse ei giunse a dimostrare il lagrangiano teorema. 

EleTatosi allora Fautore tra la sfera ristretta de* geni di- 
stinti nelle materoaticbe sublimi, nel cerchio degli scoprito- 
ri, e degriuTentorì, supporrete, che venisse egli in quella 
giusto estimazione in cui il proprio merito eminentemente 
eollocavalo; supporrete, che chiamato ad arricchire e nobiE- 
tore il gruppo luminoso delle notabilith pib distinte del nostro 
secolo, ei dirìggesse i raggi abbaglianti che lo circondavano 
per dissipare tutti gli errori e confonderli: nulla di tutto 
ciò, perchè T umiltà è sempre uguale ed uniforme ; e se la 
mente invenlrìce d* Agatino ha sfolgorato di nuova luce sul 
campo (Ielle scienze matematiche , il suo cuore edilicanle 
darà le ultime prove della sua umiliò. 

Ei vede cresciuti i suoi anni, ma non venir meno le fur- 
ie: ei sente vigorosa la mente , e ben alta al lavoro , ed il 
corpo non ancora affranto : pure giunto air apogeo di 
sua scientifica carriera santamente condotta , una voce dal 
ciclo sj)iccala piiila fortemente al suo cuore, e calda {(l' in- 
fonde ardeutìssinia brama. Agatino l'asccdta , e ad un solo 
scopo diriggc i suoi passi, ad una sola mela In vista .... 
I agli anni etemi 1 Si ritrae a tale voce dal pubblico inse- 
! gnamento , e vede un uomo educato a* suoi princìpi sue- 
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cedergli al posto dignitoso; ^ abbandona i pocbi eompagni 
delle sne dotte rìcercbe, (^ì amici stessi dell* amena solitila 
dine, gli stramenti delle invensioni e scoperte, finalmente i 
suoi stessi libri , i snoi medesimi scritti , e di lotto questo 
fa dono alla nostra Biblioteca Ventìrailliana. Da quell'ora 
moltiplica i digiuni , accresce le morliltcaùoni , aumenta le 
astiucnze , ed indefesso e perseverante negli atti di cristia- 
na perfezione , sì prepara alla morte. E pure invano ansio- 
so egli attende ristante di sciogliersi daUe terrestri catene 
per abitare una volta nel seno del bramato suo Dìo , et dura 
lunghi giorni sulbi terra per nostro privato esempio , per 
edificazione del popolo catanese. 

E qui è bello vederlo tutti i giorni durar nelle diiese 
lunghe e protratte le ore, o a* piedi del suo Direttore di 
spirito per essere animato nel cammino della virtù, confor- 
tato nella speranza d*un eterno premio ne* cieli. ^ Agatino 
in questo avviamento pacifico vive, in questa tranquilla pa- 
co son giace, ed il Signore,, accolte le preghiere dell' umil- 
tà e della scienza gì' imparte la grazia desiata, io chiama 
al seggio beato neli' ottantesimoterzo anno di vita santa, e 
scientilica. .Ila Tuomo che visse v spirò ueli' umiltà e nel 
ritiro, vedrà le pompo do'tiunoli e de' sepolcri? Ah! v'in- 
gannate , 0 Signori, la divisa dell' umiltà che vivendo coprì 
con>e bianco velo il suo spirito, e vestì il suo cuore, or do- 
vca risplendoro sulle gelide ossa. Agatino vestito dell'umile 
e rude sajo de'iigli di S. Francesco , senza comprati frago- 
ri, senza inutili sfoggi passò nella tomba. 

Signori, io dissi, nè i miei delti furono mai disgiunti dai 
fatti. Ad una scienza clic leva l'uomo sulla sfera comune fu 
Agatino condotto dalla sua umiltà, da una scienza sublime 
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aniuwiiianfe tra Io spirito ed fl cuore fu egli portato al 
perfetionameato della sua imiHtà. Sìgaori , ua'iinultà iasi-^ 
gnc, ed naa sdeoia soUmie rionite ad esempio ed edìficfr- 
aone aostra, che costituiseono un eroe ed un santo, non 
formeranno il nostro modeUo, come han formato il nostro 
decoro ? 

Celebri tra* fiuti de* suoi religioal matematiei un Newton' 
ringhilterra, un Leibniti la Germania, un Pascal la Vnor 
da, un Ingiiirami 1* Italia ; NapoU celebri ancora il suo me^ 
ritissimo Pergola; ma pure si vanti d*un Sammartìno la 
patria , si glori d* un tanto uomo SicHia, e la Chiesa acconti 
tra Falbo de* suoi giusti 1* umile, e dottissimo matematico^ 
9 catanese Agatino Sammarlino. 
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NOTE 



1 0» juM medUabihtr tapieiaimn , <l hngua ejus loquetur ju- 
dietom. Salmo 36't. 6. Tamquam imbm midat clogute sapien- 
Um mm. Eccl. e. 30 t. 4. 

2 Obcoecutum in.-'ipifiii* cor flnrum , proptcr quod tradidil 
illoè Deus in immunditiam, in reprobum »enaum. S. Paolo Roui. 
c. 8 1. 

' Vbi kamaUoB, ibi a tapiantta. Pro?erb. e. 11 t. 2. 

* Qiw ittuìla Mint mundi ekgit ut confundat mpienfe», 

et inlinnn mumli clegU Dew ut coiìfaiuiai foriia. S. Paolo 1. 
Cor. c. i V. 21. 

3 Osscrvaiioiii sopra la Storia di Catania lei Cat . Tm^eiiio Cor- 
dato. Voi. 4 pag. 212 art. 119. 



I f 



«Vedi Corilaro op. tir. Voi. \ p. 211 art. TI9. 11 Cav. Agalìno 
Sammartino supplì per molli aaui da Professore interino alle lezioni 
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dol pno mueHiro Prof. Zliara, ìimIì Tu promosso sonza IVsiMriiin'nlo i 
dell fs.lornporaneo concorso alla ( aitcdiu di Miilemalica Sublinic nel- 
la A. Uuivcfisilà di Catania [ter la giubilazione concessa al Prof. 
(liuse|i|>e Zhani con cleiìon« del 3 aprile i81$. Vedi Catalogo Ra- 
gionalo della BiMioleca VcntimllUaiia esistente nella R. VnUrmìtà 
(lefrii Sludi in Catania disposto dal Can. Francesco Strano, pay. 
443. Catania 1830 in-fol. 

Vedi Corduio op. cil. Voi. 4 pag. 218. 

8 Leiì(MÌI elementari di Natematiche del Sig. Abate Marie tradotte 

ed illustrale da Stanislao CanOTai e Gaetano l>e-Riceo delle Scuole 
Pie, pubblici Professori di Hatcmatica, disposte in luiirliore ordine, 
P(1 arnccliile de' nuovi melodi molto import.mti. KdÌ7Ìonc està cor- 
redata de' nuovi elementi di Calcolo DilTerenziale od InU:grale da 
fiiovanui Ingliirami delle Scuole Pie Prof, di Malemuticbc Superiori. 
Pirense 1813 in<8.* Vedi Raccolta di Teorie diverse esposte sotto 
l'enanciasiono di quei problemi, che sono dati a risolvere nelle Le- 
zioni dì Matematica dell'Ab. Marie &XA Cav. Sammaitino T. 1* pag. S. 
Catania 1808 10-4." 

9 Quoniam in tnalerolaia uniinam lum introthU Mpieiitia, nc- 
que habiU^ in coiyore tvMito peeeaU». Sapienm e. I v. 4. 
Pie offenlibì» dedU »apientUm, Ecclesìasl. e. 43 t. 29. EmU 
quhqui» putat reriialem »e p<me cognoscwef cun» adhwo nogiii- 
ier drtl. S. Agnst. lib. De Agone Chrìst. c. 13 n. 14. 

10 Del Primato Morale e Civile degli Italiani per Vincenzo (iio- 
berli. 3. Ediz. T. 2 pag. 292. Rrasselle 1844. 

" Gioberti op. cil. I. I. jiag. !J04. Vedi, Sulla vita e sulle ope- 
ri» tli riiftvainii Inf.'1iirnfni; Memorie Sloriche si rilte da Giovanni An- i 
(oiii'lli (lille Scuole Pio, Prof, di Malcinatichc ed Aslrouooiia. Fi- i 
lenze 1h;>'» in-i" • ! 



Raccolta di Elogi Fonebri del Rer. P. D. Giooccbiiio Ven- 




Digitized by Google 



tura, fìonìft 1845 'uh%,' jMg. 89. £k)gio Fimeliro del Prof. Nic- 
cola Pergola. 

is a Quante sono le fl<Nrie coetanee, che pusMno competere con 
qudle dd nana e del CarUni , pdncipi della storia del deb? il 
primo de' quali, olire aU'CMere lefislatori> del minur pianeln, e .in- 
die eminente come il T.ajrranfrTa snn nazidiiak' , in'lla !i( iciiza cal- 
colatrice. Nell'una e neir altra di ((iit'stf arduo disiipliin" il De-Vi- 
co, il SaoUni, 11 parmij2;iano Colia, il Capocci, il Bordoni. Piota, 
fl HnaoHi, il Hamardi, il Sammartìno, il Ventoroli, il FossombrO' 
ni, ed altri fonno btomo a quei due astri sovrani più d' una pie- . 
jade. » Gioberti op. dt. T. 2 pag. 303. 

I ^* Catania If^.'ìtì in-H," Quostn lavoro è inserito nel Giornale lo 
Stenicoro, opera periodica che si pubblicava in Calanta. 

*s Per rendere sempre più chiara la memoria dd Gav. Agatino 

Sammartìno^ credo utile cosa trascrivere quanto su tale riguardo sì 

legjfc nelle sue opere. I.pzioni alla Catledra di Matematica Sublime 
della R. Tniversilà di rnilania di Agatino Samuiarlino. T. 1." Ca- 
tania 1820. Arrf^rlimi'iiU) in Nola «i legge ( In due Memorie .So- 
pra t priìiCìjH Uujiauymni ho procurato di completare questa di- 
! mostraiione, come di sostenerla contro gli attacchi recenti di non 
gnoerditft e di non corrispondente al suo Ifaie ; memorie inedite , 
ma da due anni inviale a qualche illustre Accademia coulinentale 
in cui si era da vicin'» «ìUrusso questo argomento ji. Nel Tomo 2.* 
ArrcìHììmilo in Nola legge. La prima di queste Meuioric (sono 
quelle di cui si è scritto nel T. I) avrà per oggetto la dimoslra- 
lione dd teorenm fofedamenlale di Lagrangìa sdita derivaiione, h. 
quale non sarà che un rislretio di qudla data nel Manoscritto di 
cui parlos.'ii in Rota ddl' Avvertimento del 1 .** Volume. Or siccome 
ivi asserì (li ^t.tto quel Manoscriltn iii\i!it'> (nr.ilclic illu- 

stre .Vccadonua conlincntale , così conviene so^r|^riuii;feie in questo 
luogo, che arrivato lo stesso all' Istituto di Francia vi riportò dai 
Nobili membri deirAccadania Beale delle Sciolse Arago, Legendrot 
e lanrioe a questo tildo nominati Commissari, un voto onorevo- 
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h\ rlip 1' Acrndomia nHla seduta de 21 novoiiilire 1820 acci'Uò, 
t>un/i«»iiò. .\oii puteiiilo rupporlarlo tultu intero, noi per mostrarne 
l'acceUuiODc, ne rappprtiumo il peno in condmisione finale, estritlo 
del certificalo contenne air orifinale, che il Cav. Delambre Segre- 
larin Pcr|H'liio im; inviò all' ;mtiive, 

' M.' Saiiunartini) avoil joiiU h «ns mèmoins dcux oiivrogos de 
lui, ifniuimés il Catane en 18 li et ISKì (inoii iràit (');ali<nicnl à 
lu inanicr»' artuclh» (1« prcscnter les tlióorii'S qui se raltaclienl au 
caletti dUTércnliei , ci Tea voit dans sa lellre d'eovoi que ne soni 
pas Ice «cute par lea qnels il ait signalé boa sèle ponr les acien- 
ces cxBch» qn'il ensogoc avcc dislinclion. Nous pensons en con- 
sequotue que l'Académie doil , cn le ronicrcianl de scs denx ouvra- 
pes, et siirlout de rii(imma}»e qu ii a fait de scs inr-mniros, trasmof- 
tre à leur auleur les eiirouragemens qu'elle ai corde volonliers aux 
ìuivans qui s'uccupcnl avec succòs suil d'étendrc le doinaiue des 
eeiences, soli d*cn affemiir les bases d'en éclairer les avenuee. 
Ce sera pour elle, sans doute, une salisfacUon parlìcidjère i(ne de 
poin nir ( (tiìi)iler un géometre de plus dans la patrie d'Arcliimede, 
et de M;iiinili«'us ; . 

Or <nii sio niimf>!*rri[(i) die I i»;tituto ha depositalo nella stia Bi- 
blioteca, e menzionato nel auo Giornale periodico, c luti' ora iuc- 
dilo. Producendosi alla luce vi oomparirh riveduto e finito. » 

Questo Manoscritto, come ho detto ndia Nota antecedente di n.* 
l i, fu poblieato nel 1830, e fù inserito, il pregeT<de lavoro nel- 
r opera periodica lo Slesieoro^ 

M ^nf qui sefr» tofunf ut acioniur ipsi, A tmf^ «mmuIos 
est ..... . «Ulti qui seke votifiif*, ut gcientiam Buam «endèitl, 

V. g. pPù jKmmia, prò honoribus, et lurpis <iiMe»Ui» àed «uni 
quoque qui .« in' kiIuìiI itt (mUfii cnl . et rluirìla* >\<t : ot iU>m (jiii 
srit'p rohnil ul aodifiicnlur, et prudeulia l'fl : liontin omnium soli 
nliimi duo non iiueniuntur in abusione mentiae. S. iiernurdo 
S<.Tin. 36 in Gante, n. 3, i, pag. 140^ 

*i Quia tu repuiisft »Gtenlii«m» reiwllmi le ne «Marrfolio fìmr 
gariB niìM. Osea c. 4 v. 6. 
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'f* Quao (ìmimtm o.*t mpienlia primum qnidem pudica est , 
dehuli' }i(i< ifi< (i. mndc^ia, suodihilh. Ixmii^ r<iu.*rntit'us. noti jiidi- 
cans. sHjc )(mul(ilioìw , piena mùericordia , et bonis frudil^m. 
S. Giucorao c. 3 v. 10. 



] 



IO Rtccolta di Teorie diverse esposte sotto renonciasione di quei 

prulilcmi elio son dali a risolvert' nrllc lozioni di Malciuafidio dol- 
1 Ab. Marie del Cav. SaumarlÌDO. T. 1" pag. 3. Catania 1808 ia-i." 

• 

*0 Memoria sulla portata de' Fiumi. Caluuiu 1841 10-4." Inserita 
nel Voi. XVI degli Alti deU*AceBdeiDÌa Gioenia di Scienze Natnrali 
io Catania.- 

Memoria inserita noi Ciiornalo dol riabincllo lottorario dell' Ac- 
cademia tiioenla di Scienze Naturali in Catania. T. 8.° Bimestre 1 .** 

2i Prospetto d' un oorso d Artiglieria Fisioo-Aoalilit a. Oalania 1816 
i»4).* Sta -insmto co' seguenti lavori : Introduzione allo studio della 
Natematica Sublime— Calcolo delle Fumioni derivate— Programma. 

23 Discorso Storico Ragionalo sulle lozioni di Iffatomalica Subli- 
mo. Catania is', 1 in-H." insciit»» no! rii(»rn:ilo dol Gabinetto Lette- 
rario dell' A«;t adcuiia Gioenia Tomo 9. Bimestre 3." e 4.* 



*^ Sopra im'antiea misura del Centipondio; Memoria Storico-fl- 
sica-Geomclrica. Catania 18^2 in-l." Inserita negli atti delTAccade- 
Gioenia di Scienze Naturali Voi. XIX. 



J 



ss Inlroduzioue allo studio della Matonialua Sublime — Calcolo 
delle Funzioni derivate— Programma — Prospetto di un corso d'Ai^ 
liglieria Fisico-Analìtica. Catania f8l6. "Voi. unico in-8.* 

-<> SnI nuovo Aljrorilmo dol Calcolo Differenziale. Opuscolo Fi- 
losolico Analitico. Catania 1814 in-SJ* 

» Leiioai alla Cattedra di Malematìba Sublime nella R. Uaiver- 
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sita di Catania di AguUuu Sauunartiao. Catania i 820 -32. Voi. 
4 in-8.* 

» Vedi le noie ameeedenti 14^ IS. 

2» Discussione sopra due Teoremi rimarchevoli di analisi. Cata- 
nia 18i3 in-i." }U>iiioriu inserita nel voi. XX degli Atti dell'Ac- 
cademia Giocnia di Scienze Xuluruli in Catania. 

30 II Dr. Giuseppe Zurrit distiate discepolo dei Cav. AgalìM Sam- 

martino >f\i succcàse al posto ili Professore nella Cattedra dì Matema- 
tica Siiltlime dopo averni' (|in ^Ii (ittcìuilo la giubilazione. 11 Zurria j 
ottenne la cattedra dietro t'-teinporaiuMt concorso al IHI2. ed il Sam- j 
murlinu fu relatore alla Facoltà di Scienze Fisiche e Matematiche 
della della R. VDlmsilà circa al merito di quel CoMono, per coi | 
pubblicò il suo voto. Voto Ragionato sul Concorso di Natematica Su- 
blime. Catania 1813 in-S." Questo lavoro fn ])id)blicato nel Ciomale 1 



del Gabinetto dell Accademia Gioeoia. T. 1." Bimestre 6.** i 

• ! 

31 Agatino Sanunarlinu nel 1855 donò alla Ribiioleca Yeiitimil- 
littui della R. Umversilà di Catania tolta la sua privato collesione j 
di libri, co*saol Nanoserìiti, anilamente alle elinsanli scansie, que- | 

sto dono fu csejrnilo per pubblico Allo presso Nolaro Spampinato 
in Catania sotto il IO dicembre lKr>."». ed approvato dai R. Gover^ ! 
no eoa Ministeriale del 24 agosto 1856. 

3S Fu direttore spiritaale del Cav. A. Sammarlino il P. Luigi4bria 
Russo Reggente de' PP. Cooventoali di S. Francesco in Catania. La 

pietà dì A<ralino si mostrò eminente negli ultimi giorni della vìto 

soffrendo i liiii;;lii e penosi iiicornrnodi con esìmi;) ]M)zien7a. e chie- 
dendo con pucilica dolcezza die gli .si allontanassero le lusinghe 
delia medicina, onde non essere turbalo nei pensiere della vicina 
morte. 



33 Agatino Sammartino fu ipodeHo di bontà, ed umiltà, fn mo- 
dello ancora di cristiana carità per la cótidiana elemosina clie ela^ 
I 
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nHla v>la: morondo diedo gonorosi locali a vnrf luoghi pii di Ca- 
Unua ; come al Fl,vl,i.sorio di Maria SS. del Lume. Recl.i.sorio della 
Concezione, Alber^'o de poveri <r and.o i se^^si: di.nò tnltc le sue 
biancherie, ed assegnò vitalizie preslazi.mi a varie persone l.isopno.e 
del paese. Aolle per lestanientaria di.sposizione esser rondollu nella 
Cesa di S. Maria di Gesù de' PP. Riformali di S. Francesco, senza 
alcuna pompa funebre, n«a vestilo di rude sajo numastico, ed or- 
dino che ivi restasse sepolto. 

i; Arcicoiifratemita de .Nubili di Catania sott.. il titobide nianrj.i 
a cm .\{ralino era ascritto gli rese gli iillimi sacri doveri il di 11 
«l'cembre I8.-,« nella sua Chiesa di S. Martino, ed il Cav. I) (iioac- 
« Inno fratello del defunto diede all' oratore V alto onore di scrivere 
'I presente elogio, per recitarsi nel giorno de' funerali nella chiesa 
iixlicata. 
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